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L'ora è troppo grave per recri­

minare sugli errori, anche recenti, 
J 

della nostra diplomazia. Ma se he 

tenga conto, per il bene d ' I ta l ia. 
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IL NUOVO ORDINAMENTO COSTITUZIONALE 

L AUTONOMIA 
ALLE REGIONI 

La Sotto commissióne della Costituente contro la tesi 
federalista'e contro l'accentramento amministrativo 

JLULJJ&. 0 0 3 S T F DELLA PACE 

La sottocoiinni.-sione per l'ordina-
nicnlo costituzionale ila concluso 
a Montecitorio la discussione bulle 
autonomie locali e, nominati i Il la-
tori per ! vari temi della materia 
?d ciba affidati», si C ag*.u'orii;.ta al 
liti di agosto. 

All'inizio della seduta di en sono 
Ltati prc-entati numerosi ordini del 
giorno. Un ordine del giorno fede-
ìalistico. presentato dnìl'on. Fmoc-
chiaro Aprile, è stato bocciato. Pu­
re bocciati sono stati gli j rei mi del 
giorno, unitari e avversi ali auto­
nomia regionale, presentata dagli 
oii. Nobile e Bocconi. Il compagno 
La Rocca ha illustrato un ordine 
del giorno con il quale si chiedeva 
la costituzione di regioni "omo end 
g.undici, dotati di autonomia am­
ministrativa e forniti di potestà le­
gislativa da esercitarsi sulle mate­
rie che vernino stabilite con la leg­
ge costituzionale. In seguito '1 com­
pagno La Rocca, ritirava Ir. -sua 
mozione, avendo deciso i deputati 
comunisti di aderire ad un analogo 
ordine del giorno presentato dal­
l'onorevole Piccioni. 
, Successivamente la sottocommis-
iione ha approvato il seguente or­
dine del giorno, proposto dall'oli 
Piccioni: 

.« La sottocommissione per l'ordi­
namento costituzionale: 

Presa in esame la questione del­
le autonomie locali, bulla ci:: larg.i 
attuazione si è trovata concorde per 
il rinnovamento democratico socia­
le della nazione, in aderenza alla 
.sua tradizionale e naturala strut­
tura; 

riconosciuta '" necessità di dai 
luogo alla creazione, sancita dalla 
nuova costituzione, dell'ente regio­
ne (persona giuridica territoriale): 

a) come ente autarchico (cioè 
con finì propri di interesse regionale 
e con capacità di svolgere attiviti 
propria per il conseguimento di ta­
li fini); 

b) come ente autonomo (cioè 

delle specifiche competenze che gli 
verranno attribuite e nel rispetto 
dell'ordinamento giuridico generale 
dello Stato); 

' e) come ente rappresentativo 
degli intere=si locali, su basi elet­
tive: 

d) come ente dotato di auto­
nomia finanziaria. 

Demanda ad una propria sezione 

la formulazione di un progetto di 
oidinamento regionale, tenute pre­
senti: le premesse suindicate, le 
situazione particolari esistenti (Si­
cilia, Sardegna, Val d'Aoòta, Tren­
tino. Alto Adige) e gli altri criteri 
informatori risultati dall'ampia di­
scussione svoltasi in seno alla sot­
tocommissiane -. 

La sollocommis. ione ha quindi 
proceduto alla nomine, della com­
missione relatrice per le autonomie 
locai:, cnc è risultata cosi compo­
sta: Einaudi, Ambrosini, Lussu, 
Zuccarini, Cricco, Lami, Ubcrlt, Co­
riacei Pisanelli, Bordon, Castiglia. 

Esaminata quindi sommariamente 
la materia che la sottocommisisone 
dovrà elaborare è stato deciso di 
dividerla in tre temi: 

a) potere legislativo e modali­
tà per la revisione della costituzio­
ne - relatori Pelassi, Mortati e 
Rossi; 

b) potere esecutivo (Capo dello 
Stato e governo) - relatori Tosato, 
Bozzi e La Rocca; 

e) potere giudiziario e organi 
di controllo costituzionale - relato­
ri Calamandrei, Patricolo e Leone. 

I relatori lavoreranno durante la 
prima metà di agosto e le loro pro­
poste saranno discusse nelle sedute 
plenarie della sottocommissione che 
riprenderanno a partire del 26 ago-
bto. Una volta ultimata la discussio­
ne sulle proposte dei relatori, ver-
ìanuo nominate delle commissioni 
che procederanno alla stesura degli 
articoli della Costituzione. 

Il punto di vista jugoslavo 
esposto da Kardelj a Parigi 

Delle Commissioni per / trattati di pace faranno parte solo i delegati delle 
nazioni che hanno direttamente combattuto contro i paesi in causa 

PARIGI, 1 — Il capo della dele­
gazione jugoslava, Edoardo Karde-
dji, che ha parlato oggi per circa 
mezz'ora alla seduta plenaria della 
Conferenza, ha esordito premetten­
do che se nel nuovo assetto della 
pace si vogliono ev.tare gli CITO ri 
che furono commessi nel passato, 
occorre prendere le necessarie pre­
cauzioni contro il ripetersi di even-
tali aggressioni. 

Kardelji ha quindi dichiarato 
che la Jugoslavia, che è stata per­
fidamente aggredita, non potrà mai 
dimenticare che cosa siano le ag­
gressioni e la guerra Per questo, 
e per quanto ritenga che sia ne­
cessario mostrarsi giusti e pieni di 
buona volontà nei riguardi di tut­
ti r.ìi esseri umani, a qualunque 
Paese appartengano, la Jugoslavia 

Accordi per la corresponsione 
del Premio della Repubblica 

ì krvoDieri dui Ministro del Tesoro - 200 milioni per 
lavori pubblici da eseguirsi in Provincia di Firenze 

Una nuova riunione ha avuto 
luogo ieri, al Ministero del Lavo­
ro. tra i rappresentanti dei datori 
di lavoro e dei lavoratori dell'ar-
tinanato, per decidere in merito 
alla procedura da seguire per la 
coriesponsione del premiò della Re­
pubblica ai dipendenti delle azien­
de artigiane. 

F.' stato concordato che il premio 
ai lavoratori dell'artigianato verrà 
pagato con le stesse modalità ap-

coiT'TJotere-Hegislatn-oo^wriì'innbito-yjHijate ' per il' settate" UclI*htdustrH! 
e cioè i singoli datori di lavoro 
provvederanno alla corresponsione 
del premio col sistema del con­
guaglio da realizzare, a mezzo del­
ia Cassa assegni familiari 

Anche per i Iavoiatori del sjt-
lore tributario è state raggiunto un 
accordo in mei ito al pagamente 
del premio della Repubblica. In 
virtù di tale accoicìe le azienda 

corrisponderanno il premio diret­
tamente e in una sola volta. 

Questa mattina, poi. alle ore 11, 
una delegazione di ferrovieri, ac­
compagnata dal Segretario della 
C.G.I.L. compagno Di Vittorio si 
recherà dal Ministro del Tesoro 
Corbino per sottopqrgli le più ur­
genti rivendicazioni della catego­
ria. 

Le richieste dei ferrovieri,' che 
concordano sostan/ialmetc con 
quelle già avanzate dagli statali, 
concordano sostanzialnvmte --»fon. 
sta di un anticipo di lire 3000 men­
sili quale acconto sui miglioramenti 
che saranno stabiliti nell'accordo 
di carattere generale 

Siamo informati, inoltre, che la 
riunione fra i rappresentanti della 
C.G.I.L. e quelli della Confindu-
stria con i Ministri del Tesoro, La­
voro ed Industria e Commercio per 
la soluzione della questione delio 

Leon Jouhaux denuncia 
il terrore fascista in Grecia 

Il Segretario della C. G. T. ò a Roma ospite della C. G. 1. L. 
Il segretario della Coii/edcratioa 

Generale da Travati, Leon Jou-
haux, di ritorno da Atene, ove si è 
recato per incarico della Federazio­
ne Sindacale Mondiale, ha visitato 
nel pomeriggio di ieri la sede del­
la C.G.I.L. 
• Dopo uno scambio di saluti con i 
compagni Di Vittorio e LLzadn 
Jouhaux ha fatto alcune dichiara­
zioni sul SUQ viaggio in Grecia. 

Egli ha detto che la decisione. 
presa recentemente dal governo 
greco, di arrestare i quattro segre­
ta della Conferenza sindacale elle­
nica e illegale, in quanto questi 
quattro dirigenti erano stati eletti 
democraticame-itc. 

Come e noto tale provvc'.rmento 
era stato prc-o dal governo ili Tsal-
daris. in seguito alle proteste dei 
sindacalisti greci contro lo sciogli­
mento arbitrano della Confedera­
zione del Lavoro, deciso dal mini­
stro degli interni. 

.- E' un atto tipicamente fasci­
ata — ha detto Jouhaux — che ten­
de ad eliminare le libere organiz­
zazioni dei lavoratori. Conti o que-
jto atto, la Federazione Sindacale 
Mondiale, a nome dei 70 milioni di 
lavoratori che e^su t rappresenta. 
protèsta vi\ amento >. 

La reazione fascista, che in questi 
uìtimi tempi si è accentuala mag­
giormente in Grecia, è documtntata 
del resto da altri episodi. 

Si apprende da Atene che il tri­
bunale greco ha condannato l'altro 
ieri a morte dieci pcrsoive, tra le 
ouali Irina Gini, una inscenante 
ine -i era distinta nel movimento 
.-velia resistenza nella Grecia set­
tentrionale. Le sentenze ' sono già 
state oeguitc. 

Agli imputati, condannali tu base 
al decreto fascista delle - ie^gi ec­
cezionali*, non è stato coiur*so d 
ricorrere in appello, a causa della 
evidente ingiustizia della procedu­
ra e della condanna dei « Tnbunali 
speciali -

L'accusa verteva su una generica 
attività •- in favore della autonomia 
della Macedonia . , e durante il pro­
cesso non sono stati prodoti' docu­
menti originali, ma solo alcune co­
pie di presunti .- atti incriminanti *. 

Il reggente, arcivescovo Damski-
nos, malgrado le sollecitazioni rice­
vute da ogni parte, non ha voluto 
esercitare il suo diritto di grazia, 
nemmeno nei riguardi della ven­
tisettenne Irina Gini. 

La tragica situazione, nel!;, qua 
le versano i ' democratici ellenici. 
trova conferma anche nelle dichia­
razioni fatte alcuni giorni or sono 

CIL.1 leader libciale greco, 
ad un giornalista francese. 

Egli ha affermato che la Gieeii 
non si è mal trovata, come ora, in 
una. situazione tanto disastrosa e 
che l'unica via per uscirne è mi ra­
dicale mutamento di politici. - Gì' 
atti del Governo — ha aggiunto So-
fuiì.s — e specialmente quelli intesi 
ad assicurare l'ordine pubblico non 
migliorano allatto la situazione, ma 
aumentano la tensione e ciò rende 
inevitabile la guerra civile. I/unico 
scopo dei monarchici è :1 ritorno 
del re e lo sterminio dei democra­
tici. L'odio per i comunisti M spin­
ga in un terribile \icolo cieco. Con­
siderano comunisti tutti -ili avver­
sari del re Sebbene nessuno si 
aspetti che le normali condizioni 
necessarie per lo svolgimento del 
plebiscito vengano assicurate, nes­
suno può dire se il Governo rag­
giungerà il tuo scopo: il ritorno 
del re >.. 

Un'inchiesta 
sugli incidenti di San Severo 

L'Ufficio Stampa della Presiden­
za del Consiglio ha diramato ieri 
LUI comunicato in merito agli inci­
denti di San Severo, incidenti di 
cu- il no^tro giornale aveva dato un 
resoconto in una lettera del com-
PKgno Allegato. 

Il comunicato, dopo aver dichia­
rato che le notizie comunicate alla 
Camera dall'on. Corsi erano attin­
te a rapporti delle autorità compe­
tenti e ncn a resoconti giornalisti­
ci, come era stato affermato, pre­
cisa che la responsabilità dei fatti 
di San Severo sarà accertata da 
ur'inchiesta già disposta. 

Sofuhs.l doveroso di chiedere al Ministro 
della Marina l'esonero dalia sua 
attuale carica. Il Ministro della Ma­
rina pur apprezzando il movente 
delle dimissioni ha pregato l'Ammi­
raglio De Courten di non voler ne­
gare il contributo della sua testi­
monianza all'opera che il Governo 
intende svolgere a Parigi per mi­
gliorare il trattato anche nelle sue 
clausole navali: e l'Ammiraglio ha 
acconsentito a tale invito. Il Con­
siglio dei Ministri ne ha preso atto. 
ritenendo che tutti coloro i quali 
hanno partecipato alla guerra di 
liberazione debbano in questo cri­
tico momento continuare la loro 
opera nell'interesse del Paese... 

L 

sblocco dei licenziamenti nelle in­
dustrie del Nord, veirà fissata non 
appena il Ministro TVAragona, che 
trovasi attualmente a Milano, farà 
ritorno a Roma. 

Infine, ieri-, sono state riprese le 
trattative fra l'Associazione Nazio­
nale Industriali Grafici e la Fede­
razione Poligrafici e Cartai per 
giungere ad una intesa che consen­
ta la discussione del contratto na­
zionale di lavoro per gli operai ti 
gli impiegati dell'industria grafica 
-. Stamaneè-atat»*--cie-&v-uta-i4aI-Mi»4-*---.-* 
nistro dei Lavori Pubblici Romita | ~ 
una Commissione fiorentina dei re­
duci, mutilati, combattenti, parti­
giani e disoccupati comuni acconti 
pagnati dai compagni Renato Bi-
tossi e Giuseppe Ros". e dal segre­
tario della Camera del Lavoro di 
Firenze Giulio Monteiatici. 

Al Ministro Romita è stato sot­
toposto un piano di lavoro per l'im­
porto complessivo di oltre mezzo 
miliardo avvertendo che l'immediR-
to funzionamento di questi lavori 
porterebbe un sensibile migliora­
mento per la disoccupazione loca­
le e per conseguenze una disten­
sione dello stato di esasperazione 
delle masse dei disoccupati. 

Il Ministro Romita ha esaminato 
con molta attenzione i piani sotto­
postigli dalla Commissione assicu­
rando tutto l'appoggio del Ministe­
ro dei Lavori Pubblici e conclu­
dendo con disporre immediatamen­
te una prima assegnazione di 200 
milioni per il comune di Firenze 

Il premio per il conferimento 
ai Granai del popolo 

Il Ministero per l'Agricoltura e 
per le Foieste comunica che. d'in­
tesa col Ministero del Tesoro, ha 
prorogate fino al 10 agosto p. v. la 
'•oncessione del premio di sollecito 
conferimento dei cereali ai « Gra-
ra; del popolo... Posteriormente a 
tale data 51 premio verrà ricono­
sciuto esclusivamente agli agricol­
tori che. entro il 18 agosto regola­
rizzino la loro posizione statistica 
con l'U.C.S.E.A. e si impegnino a 
cjnferire il prodotte nei termini 
prescritti 

è del parere che si debba mostrar­
si intransigenti quando si tratta di 
punire i colpevoli di una aggres­
sione. 
. Pur riconoscendo che la respon­
sabilità delle aggressioni perpetra­
te dagli Stati fascisti incombe su 
di un gruppo di individui e che 
Hitler e Mussolini furono creati dai 
capitalismo, il capo della delega­
zione iugoslava ha affcimato che 
la punizione dello Gei mania e del­
l'Italia sarà completa se questi 
Paesi saranno privati non soltanto 
dx-1 rimanente delle conquiste ef­
fettuate dui ante il recente conflit­
to ma anche delle conquiste pre­
cedenti. i 

Inoltre, questi due Paesi debbo­
no corrispondere riparazioni pro-
poi ziona te alle distruzioni arrecate 
ai Paesi che furono vittime della 
loro aggressione. 

A questo punto, dopo aver reso 
omaggio all'opera preparatoria fat­
ta ciai « Quattro *, Kardelji ha di­
chiarato che la Jugoslavia, che ha 
perduto 400 mila uomini nella lot­
ta contro l'Italia, giudica inaccet­
tabile l'indulgenza di cui si vor­
rebbe far beneficiare l'Italia. Le 
condizioni di pace relative ai con­
fini italo-ujgoslavi, ispirate a tale 
indulgenza, che sono state elabora­
te dal Consiglio degli Ministri de­
gli Esteri, lasciano all'Italia im­
portanti zone etnicamente jugo-
SÌLVO Le decisioni adottate, ha 
proseguito Kardelji, costituiscono 
la negazione dei principi essen­
ziali per i quali la Jugoslavia ha 
versato il suo sangue. Prima con­
dizione di pace, ha esclamato Kar­
delji, è che ogni Stato aggressore 
si ritiri all'interno delle sue fron­
tiere etniche ». 

Kardelji ha concluse dicendo che 
la Jugoslavia si augura di poter ri­
stabilire rapporti amichevoli con 
l'Italia e ripone tuiln la sua fidu­
cia nella comprensione e nello spi 

nonché nel successo della Confe­
renza di Parigi. 

Piima che il delegato jugoslavo 
pronunciasse il suo discorso, aveva 
preso la parola l'olandese Bostze-
laer, il neozelandese Mason ed il 
norvegese Lange. 

Nella giornata di oggi si sono 
svolti due fattj 'salienti oltre al di­
scorso di Kardelji. Il primo ò sla­
to l'esito della votazione per ap­
pello nominale nella Commissione 
per la proceduta su un emenda­
mento proposto dal delegato olan­
dese inteso ' ad ammettere nelle 
Commissioni della Conferenza di 
Parigi i rappresentanti di tutte le 
delegazioni invitate al Lussembur­
go, contrariamente alle decisioni 
dei Quattro, che limitavano la com­
posizione delle Comrrissioni ai rap­
presentanti delle quattro grandi po­
tenze e alla Cina nonché delle na­
zioni che direttamente avevano 
partecipato alla guerra. 

Il secondo fatto saliente è stato 
l'intervento dell'Inghilterra che ha 
provocato il rinvio a domani della 
richiesta avanzata dalla Polonia di 
partecipare all'elaborazione delle 
clausole economiche del trattato di 
pace con l'Ungheri' 

Nel primo si è avuta una scher­
maglia cui hanno partecipato vari 
delegati tra i quali Molotov ed 
Evatt. Quando si e proceduto alla 
votazione i due grupp si sono così 
distribuiti: Stati Uniti; astenuti; in 
favore: Australia, Belgio. Brasile 
C?nadà, Cina, Eiicpia, Francia, 
Grecia, Nuova Zelanda e Paesi 
Bi'«<:i; contro: Gran Bretagna, Bie-
io Russia, India, Noivegia, Polonia, 
Cecoslovacchia, Ucraina, Unione 
Sud-africana, Russia e'Jugoslavia. 
L'emendamento è stato quindi boc­
ciato. 

L'astensione degli Siati Uniti, ne­
gli ambienti della conferenza è 
sembrata tanto più strana conside­
rando quanto • era già stato predi-

" Nella stessa mattinata Lvatt ha 
ottenuto che la derisione circa il 
principio proporzionale nella valu­
tazione della • maggioranza per le 
votazioni sia rinviato a domani. Le 
votazioni in questa commissione, 
che ò la prima a riunirsi sono se­
guite con particolare interesse in 
quanto esse potranno dare la sen­
sazione di quella che potrà essere 
domani la decisione sul come la 
Conferenza dell i pace dovrà vo­
tare. 

Si apprende intanto che il vice 
Primo Ministro italiano Pietro 
Nenni, si è incontrato a mezzogior­
no col Ministro francese del Lavoro, 
Jules Modi, e successivamente ha 
fatto visita a Jose Girai, capo del 
governo spagnolo repubblicano 

Nenni ha avuto dopo un collo­
quio col cecoslovacco Jan Masaryk, 
e successivamente col britannico 
Hector Mac Neil, Sottosegretario 
parlamentare per gli Affari Esteri. 

rito di giustizia de' suoi alleati!sposto dal progetto dei Quattro. 

U messaggi' di Giovani italiani 
alla Conferenza della Pace 

Otto fra le maggiori organizzazio­
ni giovanili italiane, e precisamente 
il Fronte della Gioventù, la Com­
missiona consultiva giovanile pres­
so la C.G.I.L., le Ragazze d'Italia, 
i Gruppi giovanili della Democrazia 
Cristiana, la Federazióne Giovanile 
Socialista, i Giovani Comunisti, la 
Federazione Giovanile Repubblica­
na, e la Gioventù d'Azione, hanno 
inviato un messaggio alla Confe­
renza della Pace e alla Federazione 
Mondiale della Gioventù Democra­
tica. 

Il messaggio riafferma la necessi­
tà di una pace con giustizia per 
l'Italia ed invita le delegazioni gio­
vanili di tutte le nazioni democra­
tiche ad un incontro per svolgere 
un'opera chiarificatrice !n questo 
stnso. 

mantenére 
il mandato sulla Palestina 

Il nuovo progetto per la suddivisione in quattro 
zone aspramente osteggiato da arabi ed ebrei 

LONDRA. 1. — E' stata data no- il progetto alla Camera, na tatto 
tizia oggi alla Camera dei Comuni osservare che tale progetto potreb­

be essere inquadrato in un regim,-e alla Camera Alta del progetto 
della Commissione anglo-ameitcana 
per la sistemazione della Palestina 
Secondo tale progetto il uv se do­
vrebbe venire diviso in quattro zo­
ne separate, controllate da »:n go­
verno centrale che dovrebbe man­
tenere le relazioni internazu.-iali e 
Ecvraintendcre all'ordine Dubblico 
e alla osservanza delle leyg: 

Le quattro zone in cui dovi ebbe 
essere divisa la Palestina sono: una 
provincia ebraica; il distretto di 
Gerusalemme: il distretto di Cabi. 
una provincia araba che compren­
derebbe tutto il territorio rima­
nente. 

Ai governi provinciali sarebbero 
attribuiti ampi poteri per 1 espleta­
mento dei propri affari: in ogni 
provincia sarebbe inoltre costituita 
una assemblea legislativa, tra i com­
ponenti della quale l'Alto Commis­
sario britannico sceglierà i membri 
del governo provinciale. 

Lord Addison, che ha pres°ntato 

di amministrazione fiduciaria della 
Palestina. 

Da fonte attendibile si appi elide 
che il preridente Truman av rebbe 
deciso in linea di massima di no.: 
recettare il progetto annunciato al 
Parlamento britannico. 

Cominciano intanto ad ossele no­
ti i punti di vista delle pai'i inte­
ressate sul progetto anglo--ur.erica-
nc per la Palestina. 

Il Presidente della Fedeiazioiic 
sionistica britannica ha dichiarato 
•• Secondo me la proposta sembra 
intesa a istituire un mandato, il che 
non può evidentemente giovare al­
la presente situazione. Alcune ne­
cessità urgenti di immisi azione 
ebraica in Palestina, inoltre, non 
sono soddisfatte ». 

Da parte araba, è ̂ tata re.-a nota 
oggi una mozione del Comitato E-
secutivo della Lega Araba cne de­
finisce la progettata divisione -Iella 
Palestina come « un barbaro piano 

Le dimissioni 
dell'Ammiraglio De Courten 

L'Ufficio Stampa della Presiden­
za del Consiglio comunica: .< E' com­
parsa su un giornale la notizia del­
le dimissioni, date e non accettate 
dell'Ammiraglio De Courten da Ca­
po di Stato Maggiore della Marina. 
• La notizia è vera, L'Ammiraglio 
De Courten, sentendosi, quale rap­
presentante della Marina, partico­
larmente colpito dalle clausole na­
vali del trattato, perchè nello spi­
rito e nel contenuto in antitesi con 
quell'accordo che egli stesso aveva 
concluso il 23 settembre 1913 con 
l'Ammiraglio Cunningham e che 
costituì la base della piena cordiale 
collaborazione della flotta italiana 
con- le flotte alleate, aveva creduto 

LE GRANDI OPERE NECESSARIE AL MEZZOGIORNO 

Un programma d'irrigazione della Puglia 
375.000 ettari irrigabili - 60.000 operai al giorno da 
occupare - Numerose centrali idroelettriche da creare 

che- equivale a privare dePa uatna 
gli arabi facendo affluire nuoti cle­
menti stranieri in qualità di emi­
granti . . 

La mozione conclude attenuando 
che ciò significherebbe .• la conqui­
sta della Palestina da parte degli 
ebrei con l'aiuto delle baionette, 
britanniche e americane •. 

IL NUOVO G A I l l N E i r O PERSIANO 

Un gruppo di calorosi tecnici pu­
gliesi, totalmente estranei ad ogni 
influenza politica, ha elaborato per 
proprio conto un grande progetto 
d'irrigazione della Puglia, diviso 
naturalmente in più sezioni, ma in­
quadrato in un piano Generale. l r -
riocjionc delia PugUa! Queste sem­
plici parole sono di tale portata, 
per lutti gli abitanti della riarsa 
recione, da accendere in essi le 
più grindt speranze, da suscitarvi 
il più operoso entusiasmo, da dare 
quasi un nuoro senso alla vita del­
le popolazioni pualiesi. 

Xon è una noeifà per nessuno 
che la scarsa produttirifà delle ter­
re pualiesi, tei compreso il famoso 
Tavoliere (che fu già il principale 
granaio di Roma), é dorata sopra-
tutu- alla persistente siccità. Non è 
ancora spenta l'eco delle profonde 
imarczze dello scorso anno, quan­
do ti raccolto cerealicolo dt tutta 
la Puglia andò per due ter2i per­
duto, a causa appunto della siccità 
. La siccità ed ti Iati/ondo sono le 

cause primordiali dell'estrema ar­
retratezza dell'agricoltura pugliese 
della scarsezza del reddito agrico­
lo, della miseria e della disoccu­
pazione qi/asi permanente di cui 
soffrono i lavoratori della Pugili. 
Dare l'acqua alle terre pughest, fe­
condate da un sole caldo e lumi­
noso, significa dare una nuova t'ita 
a tutta la regione, dare un mag 
gior benessere alla popolazione; si 

gntfica portare un contributo essen­
ziale alla soluzione d'un grande 
problema nazionale: quello di trar­
re i maggiori frutti possibili dal­
la poca terra coltivabile di cui di­
spone l'Italia. 

I tecnici autori dei grandi pro­
getti d'irrigazione della Puglia, so­
no dei professionisti esperimentall 
Essi si sono tenuti lontani da ogni 
miracolismo superficiale e da facili 
cn'»j->(!5m». fce ' ido confo .esclusi* 
vomente dei dati materiali e tec­
nici del problema, esaminati alla 
luce dell'esperienza dei principali 
/acori dt bonifica idraulica e d'ir­
rigazione eseguiti in Italia ed in 
Europa negli ultimi cinquantanni 

Zi tasto piano è diretto ad uti­
lizzare le acque di lutti i fiumi e 
dei principati torrenti che dai cir-
costanti Appennini piecipitano sul­
le piane pugliesi, durante le piog­
ge autunnali ed invernali Le acque 
sarebbero imprigionate da lagni 
artificiali costrutti ad allure suffi­
cienti per assicurare delle cadute 
capaci di alimentare nelle epoche 
stab-lite, importanti centrali idro-
clet-riche, che renda anno possibi­
le la distribu-ione dell'elettricità 
a pre2=t -molto più bassi di quelli 
attuali e faciliteranno il torgere i> 
nuove industrie. 

Un primo progetto o'cvcdt 'J 
creazione di un lago artificiale dei 
la capacità di 30 ma.oni di m e di 
acqua, mediante sbarramenti dei 

torrenti Vulgano e Celane, affluen­
ti del Candeloro. Soltanto questo 
lotto permette l'occupazione di 4 
mila lavoratori al giorno, per quat­
tro anni, e l'irrigazione di 6 mila 
ettari nella provincia di Foggia. 
Analogo risultato si otterrebbe con 
la creazione di un lago artificiale 
ad Alania, permettente Virrigaz'O-
ne di circa 7 mila ettari di terre. 
m provincia di Potenza, 

La regolazione f£l fiume Qfan­
ta, con un lago artificiale a Cam-
marella, della capacità di SO mi­
lioni di me d'acqua, permettereb­
be d'irrigare 65 mila ettari di ter­
reno in provincia di Bari e dar la­
voro a 8 mila lavoratori. Con la 
utilizzazione del fetente Fortori. 
con due laghi artificiali, ad Occhi­
lo ed a Santa Maria, della capaci­
tà complessiva di 133 milioni di me 
si potrebbe dar lavoro a circa 10 
mila operai ed irrigare oltre I0C 
mila ettari nel Tavoliere di Puglia 
Ben 132 mila ettari possono essere 
irrigati nelle province di Taranto, 
Brindisi e Lecce, con l'occupazione 
di 11 mila lavoratori, mediante la 
utilizzazione del torrente Bradano 

Complessivamente si possono ir­
rigare in Puglia ben 375 mila ctta-
rt e si possono creare 9 centrali 
'droplettriche di varia potenza 
•laudo utile lavoro i circa 60 m'I/i 
i te ra i , per la duiale •" e. 
anni. 

La tpesa complessiva è stata cal­

colata, ai j.vc;ri attuali, in 40 mi­
liardi di lire; 8 miliardi all'anno. 

La spesa è indubbia mente ingen­
te. Ma essa creerebbe tali nuove-
ricchezze, da essere ricuperata in 
una quindicina di anni. 

Il costo dei lavori non dovrà, va 
turclmente, pesare soltanto siili"' 
Stato, ma -anche — ed in misuro 
notevole — sulla proprietà teme 
ra, che ne trarrebbe • relativi van­
taggi. 

Un grande consorzio di lutti gli 
enti agricoli ed economici, com­
prendente tutte le forze vive del­
la Puglia, è in via d'- costituzione; 
ed i servizi del Ministero dell'A­
gricoltura hanno già approntato il 
relativo statuto. Si tratta ora di 
passare alla realizzczione. 

Una così vasta opera di trasfor­
mazione fondiaria noi sarebbe con 
cepibilc, senza legarla strettamente 
a quella riforma agraria che è ne* 
coti più ardenti della popolazione 
pugliese e che è stata promessa da 
tutti i partiti che costituiscono i? 
Governo attuale. 

Il Partito Comunista interprctan 
do ie esigenze più profonde dell* 
mot-se lavoratrici pugliesi si bat­
terà alla testa di esse per ottenere 
che si dia inizio al più presto 'i 
questa grande opera di rinnova-
mento di una intc --nione *• 
Mezzogiorno. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

Il Partito del Tudeh 
nella coalizione governativa 
TEHERAN. 1. — Questa sera il 

1 rimo M'ni ' tro persiano, Ghuvam 
e.-. Sultonch, ha rresenjato alio 
Scia, il suo nuovo gabinetto. 

Ci in'e noto, noi giorni scorsi 
Sullaneh aveva invitato i membri 
dsl ^abi.ietto da lui presieduto a 
di.re le dimissioni, per consentire 
la lorma7Ìune di un nuove gover­
no d. coalizione più layprcsentati-
vo. ni vMa delle elezioni. 

Nel nuovo gabinetto sono entra­
ti a far pai te anch.e tre membri del 
partito di sinistra, Tudeh. 

Esri hanno ottenuto i portafogli 
dell'Industria, Educazione ed Igiene 

Suitanch terrà per sé i ministeri 
degli interni e degli esteri. 

I membri del governo sono i se­
guenti: 

Ministro del Commercio e del­
l'ine us t iu : Eraj EsKcndati; Mini­
stro dell'r/ùucazione; Dr. Fereidum 
Kishavarz: Ministro dell'Igiene: Dr 
I>Ic.rteza JLZÓÌ; Ministro delle Po-
?te e Telegrafi; Dr. Ahmade Erhbal; 
Ministro della Giustizia: Alahyar 
Salem; Ministro della Guerra: Gen. 
Abriu! Ahmadi; Ministro Strade e 
Comunicazioni: Gen. Firouz; Mini­
stro delle Finanze: Abdul Hussein 
HEghir; Ministro del Lavoro e del 
la Propaganda: Principe Muzaffar 
Firouz; Ministro dell'Agricoltura; 
Amir Aliei; Ministro senza porta­
foglio: Shiravam Sepahbodi. 
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lILf IMI O f̂  p Q 
Una riunione dt un Comitato Ji Ministri 
per l'esame del piano di rUornimenti ali-
mentori 

ROMA, 1 — Stamane si è riunito 
al Ministero del Tesoro un ristretto 
Comitato di Ministri per continuare 
nel suol particolari l'esame del plano 
di rifornimenti alimentari già esami. 
nato dal C I . R . nelle sue linee ge­
nerali Del corso dell'ultima sedata. 
Questa rianione è preparatoria a 
quella plenaria ebe il C I. R-, come 
è stato annunciato, terrà martedì 
prossimo. 
Il rinvio della nomina del nuovo Alto 
Commissario per la Sicilia 

PALERMO, 1 — 11 rinvio della no­
mina dell'Alto Commissario per la 
Sicilia è stato chiesto al Presidente 
del Consiglio, dal socialisti, dal co­
munisti e dai repubblicani dell'Isola 
col seguente telegramma: « Comuni 
xtl repubblicani et socialisti preghi» 
mr» rinviare o-imlne Alto Commls 
sari Sicilia f.no ri union» gruppo 
parlamentare siciliano convocato me­
ta agosto a Palermo, v 

POLITICI 
m rumimi 

Indubbiamente in tenta di prc-viiio-
ni l'on. Corbino e terribilmente mono­
tono e niente affatto indovino. Il ri­
basso dei prezzi ci è stato premium-
ciato da tempo m.i, notiostintc le ' 
buone intenzioni, il fenomeno ha a-
vuto uno sviluppo completamente 
opposto. 

Con le nuove dichiarazioni egli ha 
voluto precisare l'assunto indicando 
il livello sul quale i prezzi dovranno 
adeguarsi, il punto terminale in cui 
si arresterà l'auspicata caduta ê  clic . 
sarebbe poi quello della capacità di 
acquisto del mercato. 

Ma a quale capacità di acquisto 
non viene detto. Certo non a -luella 
dei due milioni di disoccupati CIK 
tribolano nel quotidiano e spesso inu­
tile tentativo di rabberciare la cola­
zione con la cena. E nemmeno i qucl-
'a dei milioni di lavoratori, salariati. 
stipendiati, professionisti che esauri­
scono i loio redditi su una sola voci 
di spesa: l'alimentazione, senza nep­
pure soddisfare questo elementare bi 
sogno. 

Degli altri: nuovi e vecchi ricchi 
speculatori del momento e di sem­
pre, profittatori di ogni congiuntura 
degli altri clic vivono col biglietto t\> 
mille e vivranno domani con quelli 
da cinque mila, se si commetterà i'cr 
rore psicologico di emetterlo, non • 
certo questione. 

La loro capacità di acquisto li re" 
de indifferenti al movimento dei prtv 
zi; l'enorme domanda clic possoo 
sviluppare è stata anzi uria causa 
e non fra le minori — del rialzo. 

L'adeguamento dei prezzi alla . 
pacità d'acquisto dei nuovi e vece' 
ricchi è un fatto automatico e g 
acquisito ieri come oggi, come lo s. 
rà in avvenire. 

La proposizione del Ministro Co . 
bino non rispecchia quindi un vaio-
reale, m.i solo mira al fine di jr^'.ii 
la fiducia, intenzione clic è .-euiDr 
lodevole, ma assai meno lo divent. 
ove si prefigga di lasciar inalteraf 
uno stato di cose insostenibile eli 
fa ricadere sui lavoratori e soltant» 
su essi l'immenso onere del costo de) 
la guerra. 

Che questo sia il trasparente ob­
biettivo della politica della Tesoreria 
— a parte il fatto dell'intcìi'.ionalit.ì 
o meno — cmeigc anche d.iH'altr; 
previsione relativa al rialzo del sig 
gio dj interesse. , ; • „ _ • . . ; . .* . - , 

Chiaro ne è il movente politico, iri 
v uole rassicurare i ceti abbienti prò 
ponendo di cristallizzare la loro pò 
sizione di privilegio. NulP.iltro po­
trebbe significare il rialzo del saggic 
di interesse quando tutti i prezzi e 
di conseguenza le remunerazioni .' 
vesserò a diminuire 

Comunque è una intenzione eh 
per tradursi sul piano econonreo de 
ve forzare le leggi d-lPcconoinia. 

N'essiinn nega la possibilità di o 
*ciII.t/ioni, anche di segno contrario 
di alcuni tassì di interesse — ,ul esem­
pio è auspicabile la diminuzione del 
tasso di sconto bancario Der ridurre 
il costo del capitale — ma evidente-
niente non di questo si tratta. 

Con la sua previsione Corbino si 
riferisce al tipico saggio di intercise 
noto come tasso di sconto. II riil/c 
di questo saggio e sempre possibili 
— basta un decreto — ma con que 
stc conseguenze: aumento dei tas' 
di finanziamento allorché i capital 
dovrebbero affluire alla produzioni-
rialzo dei valori bor.ìstici e dei :KT 
immobiliari; aumento lell'oncrc «: 
tale per la provvista dei mezzi co 
remi di Tesoreria. 

Un atto anti-economico quindi • 
un impedimento per la ricostru/i» 
che condurrebbe presto ad un mio 
lievitare dei prezzi offrendo .Mia i» 
flazionc altre possibilità. 

MARIO OS'II 

Cenni 
biografici 

CJ campagna elettorale ci ha abitualo 
atte hiogrxfre di pen-jnaltt.i politiche. 
Ma non è detto che ogni uomo amhc 
se. pct ciempio. semplice funzionario dil­
lo Stato, non abhia anche egli una pro­
pria blo:r^fla. più o meno Interer*anfe. 

Anzi alcune di queste tono molto piti 
intercnanti di tante e tcialbe > biografie 
che abbiamo letto nel maggio scorto. 
Va purtroppo notte di esse rimangono 
sconosciute al pubblico. 

Chi conotee ad esempio la biografia 
del doti. Guido Broise. da qualche set­
timana capo di Gabiietto dtl ministro 
degli Interni? Son molti ai quali icrto 
sarebbe utile. 

Infatti il doti. Erotte ha un incarno 
dt notevole importama. Dato oltre tutto 
il fatto che il ministro De Gasperi è 
lottopotlo ad altri importantissimi in­
carichi. 

Ci pare giusto pereto, fornite aleniti 
cenni biografici del doti. Broiic: 

i ice Prefetto con Italo forchi a fola 
e con Uaslromaltei tche fa sottocapo di 
S.W. generale nella Marcia' tu f!omaf a 
Bolzano. Ha fatto chiudere tgia prima 
del '29) le scuole slaoe in Italia 

Fascista noto e fetUle lane vi a pvxhl 
mesi ot tono passeggiava per Bolzano 
con i più odiali fascisti} ha partecipalo 
attivamente airvt<r<t di terrorismo del­
la minoranze svolta dal panato ttgt">e. 
In UT» momento in cui c'è tanto tntr.-n.o 
di tranquillità altinterno e di buoni iap­
petti con t'estero avete il dullnt U".<re 
coia* capo di Gabinetto al Miniti ti i, itti-
rirderno non ci tembta il ungimi •r.uo 
di far dimenticare Cordine della mar. 
eia *» Roma e ramicizia tlalo-slaoa del 
tempi di Zerbino. 

Sol ben comprendiamo che fon De 
Gasperi, stanco della campasna eletto­
rale. non gliela taccia proprio inù a Un­
gete le oatte btogtafl* e l oari rnm-
culum olla* 

Ila et ha Incoraggiato a seru-en que­
sta brevi tivìa ii taf/etlo un'fi'lm tei 
toro detrUnita. 

• Il curioso » 
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